Gesù Messia il Salvatore del Mondo
	1)
	La gente chi dice che io sia ?

Che pensa del Figlio dell'Uomo?

Uno mi ha detto che

sei un rivoluzionario

sei un profeta vero

o un illuso ?
	Che sei Geremia.
CChe tu sei il Battista,
ma io credo che,
che Tu sei il Messia,
che sei il Figlio 

di Dio !



	Rit.
	Ma Cristo è un amico che

non condanna mai , non tradisce mai.

Ma Cristo è la speranza per noi

è la forza che ci accompagnerà 



	2)
	Io sono la strada e la vita.
Io sono il Pastore che cerca.
Uno mi ha detto che

non hai vinto il mondo

tutto è rimasto il male

come prima
	Sei la verità.
Tu sei il mio papà,
ma io credo che,
che Tu hai vinto il mondo.
Tu mi dai

speranza!

	3)
	Nessuno di voi mi domanda:
L'angoscia si abbatte su voi.
Uno mi ha detto che
Tu non ritornerai, 
che Tu non sarai 

più con noi.
	Dove vai, Signore? 

Tu ci lasci soli,
ma io credo che

manderai il tuo Spirito

a cambiare
il mondo! 


Ambientale
	Presidente
	Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

	Assemblea
	Amen.

	Presidente
	Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre,

mediante la santificazione dello Spirito 
per obbedire a Gesù Cristo, il Messia Signore; 
e per essere aspersi con il suo sangue, benediciamo il Padre per la grazia e la pace che, in abbondanza, hanno origine da Colui che era che è e che viene.

	Assemblea
	Benedetto il Signore che ha visitato e redento il suo popolo.

	Presidente
	Carissimi, l’apostolo Paolo ci dice:

«Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,

il quale, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, 

umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce».

Disponiamoci ad accogliere l’invito dell’Apostolo facendo memoria del Cristo, 

e in noi rinnoviamo il ricordo della sua opera salvifica.

	Assemblea
	Celebriamo il Cristo preannunziato dai profeti e incarnato nella storia. 

Annunciamo la sua morte e proclamiamo la sua resurrezione. 

Rendiamo grazie al Redentore che ci ha donato la salvezza.

	Presidente
	Per questa [opera di salvezza] Dio ha esaltato il suo Messia
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; 
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 

	Assemblea


	Insieme ad ogni lingua, nell’attesa che egli venga definitivamente, 

affinché porti a compimento il mistero dell’umana redenzione,

anche noi, pellegrini sulla terra, fatti voce di ogni creatura, 

proclamiamo che Gesù è il Signore 

e  con il cielo, la terra e insieme a tutti gli angeli e ai santi 

eleviamo un cantico nuovo di adorazione.  

E così, in festosa assemblea, innalziamo al Dio Pantocratore 
la nostra lode uniti con gioia a questo immenso coro 
e, con lieta esultanza, proclamiamo l’uno all’altro l’inno dei serafini:


	I Coro
	Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

	II Coro
	I cieli e la terra sono pieni della sua gloria.

	Assemblea
	Osanna nell’alto dei cieli.

	II Coro 
	Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

	I Coro
	I cieli e la terra sono pieni della sua gloria. 

	Assemblea
	Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli.

	Presidente
	Preghiamo. 
O Dio onnipotente e Padre provvidente, 
nel memoriale del tuo Figlio, morto e risorto, 
anche ai nostri giorni vediamo rifulgere i tuoi prodigi operati in antico, 
e, per mezzo della tua parola, all’uomo di ogni tempo, 

offri l’annunzio della salvezza e il dono della tua presenza; 
ti preghiamo: manda il tuo Spirito affinché nella nostra mente 
si ravvivi il desiderio di seguire il Cristo, via, verità e vita, 
per essere non  solo ascoltatori, 
ma anche fedeli seguaci della voce del tuo Cristo, 
tu che sei buono e ci doni ogni cosa nel nome del tuo Figlio Unigenito 
che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

	Assemblea
	Amen.

	Presidente
	Fratelli carissimi, dopo il solenne inizio della preghiera, ascoltiamo in devoto raccoglimento, il memoriale dell’annunzio e della venuta del Messia. 
Meditiamo come nell'antica Alleanza e per mezzo dei profeti Dio preannunziò la venuta del Salvatore e come, nella pienezza dei tempi, lo ha inviato per la nostra redenzione.
Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento l'opera di salvezza incominciata per noi con la Pasqua del Signore.

	
	Prima Parte



	Lettrice
	Dal Libro dei libri, ispirato da Dio e scritto dagli uomini.



	Lettore
	«Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è finita la sua schiavitù, è stata scontata la sua iniquità, perché ha ricevuto dalla mano del Signore doppio castigo per tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura. (Isaia 40, 1- 4)

	Coro
	Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, poiché la bocca del Signore ha parlato». (Isaia 40, 5)

	Lettore
	Dice, infatti, il Signore degli eserciti: Ancora un po’ di tempo e io scuoterò il cielo e la terra, il mare e la terraferma. Scuoterò tutte le nazioni e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò questa casa della mia gloria, dice il Signore degli eserciti. (Aggeo 2, 6-7) Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore degli eserciti. (Malachia 3, 1)

	Lettrice
	Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. (Malachia 3, 2)

	Coro
	Siederà per fondere e purificare; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’oblazione secondo giustizia. (Malachia 3,  3)

	Lettrice
	Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. (Isaia 7, 14; Cf. Matteo 1, 23)  Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri». (Isaia 40,  9-11)  Tu che rechi liete notizie in Sion. Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. (Isaia 60, 1)

	Coro
	Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! la gloria del Signore brilla sopra di te».

	Lettore
	Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. (Isaia 60, 2-3) Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. (Isaia 9, 1-2.6)

	Lettrice
	C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, (Luca 2, 8- 9) ma l’angelo disse loro:

	I Coro
	«Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. (Luca 2, 10-11)

	II Coro
	Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». 

	Lettore
	E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: (Luca 2, 13)

	Coro
	«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». (Luca 2, 14)

	Lettrice
	Esulta grandemente figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire i carri da Efraim e i cavalli da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annunzierà la pace alle genti, il suo dominio sarà da mare a mare e dal fiume ai confini della terra.  (Zaccaria 9, 9-10)

	Lettore
	Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. (Isaia 35, 5-6)

	Lettrice


	Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri. (Isaia 40, 11)

	I Coro
	Venite a lui, voi tutti, che siete affaticati e oppressi e lui vi ristorerà. Prendete il suo giogo sopra di voi e imparate da lui, perché egli è mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. (Matteo 11, 28-29)

	II Coro
	Il suo giogo, infatti, è dolce e il suo carico leggero troverete ristoro per le vostre anime! 

	Coro
	Prendete il suo giogo sopra di voi, troverete ristoro per le vostre anime! (Matteo 11, 28.30) 

	
	

	Lettore
	Parola di Dio.

	Assemblea
	Rendiamo grazie a Dio.


Adorazione silenziosa

Canto di adorazione e  responsorio breve
1)   Chi ci separerà dal suo amore, 

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà

dall’amore in Cristo Signore.

2)   Chi ci separerà dalla sua pace, 

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

da colui che è morto per noi.

3)   Chi ci separerà dalla sua gioia,

      chi potrà strapparci il suo perdono?

      Nessuno al mondo ci allontanerà

      dall’amore in Cristo Signore.

	Presidente 

Assemblea
	Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto rallegratevi: il Signore è vicino. 
Danza, o Isaia! La Vergine ha concepito e ha dato alla luce un figlio:
l’Emmanuele –uomo e Dio-. ‘Oriente’ è il suo nome! 
E mentre lo magnifichiamo proclamiamo beata la Vergine. 


	Presidente
	Preghiamo. 
Dio grande e fedele, 
che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del tuo Cristo, 
formaci alla scuola del tuo Spirito, 
perché nella fede del tuo Figlio, 
che ha condiviso la nostra debolezza 
per farci eredi della tua gloria, 
sappiamo accoglierci gli uni gli altri 
con animo mite e generoso, 
e rimanere in te che sei l'amore. 
Per Cristo nostro Signore.

	Assemblea
	Amen.

	
	Seconda Parte

	Lettore
	Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. (Isaia 53,  3)

	Coro
	«Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo»! (Giovanni 1, 29)

	Lettrice
	Ha presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che gli strappavano la barba; non ha sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. (Isaia 50, 6)

	I Coro
	Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.  (Isaia 53, 4)

	Coro
	«Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo»! (Giovanni 1, 29)

	II Coro
	Il castigo che ci da’ salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. (Isaia 53, 5-6)

	Coro
	«Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che ci ha salvati egli toglie il peccato del mondo»! (Cf. Giovanni 1, 29)

	Lettore
	Lo scherniscono quelli che lo vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: (Salmo 22, 8)

	Coro
	«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico». (Salmo 22, 9)

	Lettrice
	L’insulto ha spezzato il suo cuore ed egli viene meno. Ha atteso compassione, ma invano, consolatori, ma non ne ha trovati. Hanno messo nel suo cibo veleno e quando aveva sete gli hanno dato aceto. (Salmo 69, 21-22)

	Coro
	Voi tutti che passate per la via, considerate e osservate se c’è un dolore simile al suo dolore, al dolore che ora lo tormenta. (Lamentazioni 1, 12)

	Lettore
	Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? 

	Lettrice
	Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l’iniquità del tuo popolo fu percosso a morte. (Isaia 53, 8)

	Lettore
	Ma tu non abbandonasti la sua vita nel sepolcro, né lasciasti che il tuo santo vedesse la corruzione. (Salmo 16, 10)

	Coro
	Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e potente, il Signore potente in battaglia. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. (Salmo 24 ,7-10)

	Lettrice
	A quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio; oggi ti ho generato? (Ebrei 1, 5)

	Lettore
	E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. (Ebrei 1, 6b)

	Coro
	Sei salito in alto conducendo prigionieri, hai ricevuto uomini in tributo: anche i ribelli abiteranno presso il Signore Dio. (Salmo 68, 19)

	Lettrice
	Il Signore annunzia una notizia, le messaggere di vittoria sono grande schiera: (Salmo 68, 11)

	Coro
	Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». (Isaia 52, 7; Romani 10, 15)

	Lettrice
	Per tutta la terra è corsa la loro voce, e fino ai confini del mondo le loro parole. (Salmo 19, 4)

	Lettore
	Perché le genti congiurano, perché invano cospirano i popoli? Insorgono i re della terra e i principi congiurano insieme contro il Signore e contro il suo Messia: (Salmo 2, 1-2)

	I Coro
	«Spezziamo le loro catene, gettiamo via i loro legami». (Salmo 2, 3)

	Lettore
	Se ne ride chi abita i cieli, schernisce dall’alto il Signore. (Salmo 2, 4)

	II Coro
	«Spezziamo le loro catene, gettiamo via i loro legami». (Salmo 2, 3)

	Lettore
	«Le spezzerai con scettro di ferro, come vasi di argilla le frantumerai». (Salmo 2, 9)

	I Coro
	Allelujah. Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente. Allelujah.

	II Coro
	Allelujah. Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria, perché son giunte le nozze dell’Agnello; la sua sposa è pronta, le hanno dato una veste di lino puro splendente. Allelujah. (Apocalisse 19, 6-8)

	I Coro
	Allelujah. Il regno del mondo appartiene al Signore nostro e al suo Cristo:

egli regnerà nei secoli dei secoli Allelujah. (Apocalisse 11, 15)

	II Coro
	Allelujah. Re dei re e Signore dei signori. Allelujah. (Apocalisse 19, 16)

	Coro
	Allelujah. Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, che sei e che eri, perché hai messo mano alla tua grande potenza, e hai instaurato il tuo regno. Allelujah. (Apocalisse 11, 17)

	
	

	Lettore
	Parola di Dio.

	Assemblea
	Rendiamo grazie a Dio.


Adorazione silenziosa

Canto di adorazione e  responsorio breve

	Io vedo il Re, il mio Signor,

adorato sulla terra, innalzato su nel ciel,

io vedo il Re, il mio Signor,

i miei occhi han visto il Re,

l’Agnello, il Salvator che sempre regnerà.

La gloria di Dio riempie il tempio

e gli angeli intorno a lui lo acclamano Re.

Con loro cantiamo: “Santo, Santo è il Signor”.

Lui solo è il Re.


	Presidente 

Assemblea
	Benediciamo il Signore Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Gloria a te, o Cristo Dio nostro, vanto degli apostoli, esultanza dei martiri
coronati dopo nobile battaglia e  che hanno annunziato la consustanziale trinità.

	Presidente
	Preghiamo. 
O Dio, che hai illuminato la notte dell’uomo con lo splendore di Cristo, 

tuo unico Figlio, vera luce del mondo, 

e hai vinto la morte e hai aperto ai credenti il passaggio alla vita eterna, 

concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, 

di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto

e partecipare alla sua gloria nel cielo.

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.

	Assemblea
	Amen.

	
	Terza Parte



	Lettrice
	Io lo so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio. (Giobbe 19, 25-26)
 Io lo so che il mio Redentore è vivo: Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. (1Corinzi 15, 20)

	Coro
	Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. (1Corinzi 15, 21-22)

	Lettore
	Ecco io vi annunzio un mistero: non tutti, certo, moriremo, ma tutti saremo trasformati, in un istante, in un batter d’occhio, al suono dell’ultima tromba; suonerà, infatti, la tromba e i morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati. È necessario, infatti, che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e questo corpo mortale si vesta di immortalità. (1Corinzi 15, 51-53)

	Lettrice
	Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria. (1Corinzi 15, 54)

	Lettore
	Dov’è, o morte, la tua vittoria? 

	Lettrice
	Dov’è, o morte, il tuo pungiglione? 

	Lettore Lettrice
	Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. (1Corinzi 15, 55-56)

	Coro
	Siano rese grazie a Dio che ci da’ la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! (1Corinzi 15, 57)

	I Coro
	Dov’è, o morte, la tua vittoria? 

	II Coro
	Dov’è, o morte, il tuo pungiglione? 

	Coro
	Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci da’ la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! (1 Corinzi 15,  55-57)

	Lettore
	Che diremo dunque? 

	Lettrice
	Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? (Romani 8, 31)

	Lettore
	Chi accuserà gli eletti di Dio? 

	Lettrice
	Dio giustifica. 

	Lettore
	Chi condannerà? 

	Lettrice
	Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?

	Lettore
	Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo?

	Lettrice
	Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?

	Coro
	Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.

	Lettore 

e

Lettrice
	Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. (Romani 8, 33-39)

	Coro
	Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.

	Lettore
	«Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo»! (Giovanni 1, 29)

	Coro
	«L’Agnello che fu immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli Amen». (Apocalisse  5, 12-14)

	
	

	Lettore
	Parola di Dio.

	Assemblea
	Rendiamo grazie a Dio.


Canto di conferma e responsorio
Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra. 

Così ogni mia parola 

non ritornerà a me  

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto 

ciò per cui l’avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola.

	Presidente 

Assemblea
	Il Signore e nostro Dio è l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, 
l’Onnipotente, egli è degno di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, 
perché ha creato tutte le cose, e per la sua volontà furono create e tutte sussistono.

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 

che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, 

a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli Amen.


	Tropario regale



	Presidente
	Gesù è il Cristo, il Padre lo ha costituito Signore per  l’obbedienza dalle cose che patì e, 
reso perfetto, è divenuto causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, 

essendo stato consacrato da Dio, con olio di esultanza, sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek. Egli è il Kyrios che si è donato nel segno dell’Eucaristia, il pane del cammino dei servi dell’amore, il fermento per la nostra santità.
In questo pane noi lo riconosciamo Signore della nostra vita e lo invochiamo Kyrios. 

	Presidente
	Signore, Tempio della nuova alleanza, 

che, nella tua incarnazione, hai fatto di noi la dimora di Dio. Kyrie, eléjson.

	Assemblea
	Kyrie, eléjson.
	
	

	Presidente
	Cristo, Sacerdote eterno, che, per la tua ubbidienza,

ti sei fatto artefice della fraternità tra Dio e gli uomini. Christe, eléjson.

	Assemblea
	Christe, eléjson.
	 
	

	Presidente
	Signore, Sposo ardente, che, nel tuo cuore squarciato, dai posto 

ad ogni uomo che si sente solo e smarrito nel deserto del mondo. Kyrie, eléjson.

	Assemblea
	Kyrie, eléjson.
	
	

	Presidente
	Cristo, Pastore buono,  che, nel tuo zelo,  ricolmi di tenerezza e amore

l’uomo debole e ferito dal peccato. Christe, eléjson.


	Assemblea
	Christe, eléjson.
	
	

	Presidente
	Signore, Vittima volontaria,  che nel tuo sacrificio,

sei divenuto indulgenza infinita per quanti sperano in te. Kyrie, eléjson.

	Assemblea
	Kyrie, eléjson.
	 
	 

	Presidente
	Cristo, Amore messo in croce, 

che nelle tue braccia aperte riveli l’amore del Padre. Christe, eléjson.

	Assemblea
	Christe, eléjson.
	
	

	Presidente
	Signore,  Giudice giusto, che, alla fine dei tempi, verrai nella gloria 

per consegnarci alla misericordia del Padre. Kyrie, eléjson.

	Assemblea
	Kyrie, eléjson.

	Presidente
	Preghiamo. 

O Dio, che hai redento l’intera umanità 

con il sangue prezioso del tuo Figlio, 

immacolata vittima di pace sull’altare della Croce, 
conserva nei tuoi figli l’opera della tua redenzione, 

affinché in noi nulla vada perduto 

di ciò che il Cristo ha acquistato a caro prezzo; 

e fa’ che un giorno possiamo innalzare  
il canto di lode all’Agnello immolato

e poterlo contemplare nello splendore della tua gloria.  
Perché tu sei Dio di misericordia, 

Padre di indulgenza e di amore verso gli uomini, 

e noi ti rendiamo gloria insieme al tuo Figlio senza principio

e al tuo Spirito Santissimo, buono e vivificante,

ora e sempre e nei secoli dei secoli.

	Assemblea
	Amen.



	Presidente
	Benediciamo il Signore perché è buono.



	Assemblea
	Rendiamo grazie a Dio perché eterna è la sua misericordia.


Canto di lode conclusiva

	Rit.

1)

2)

3)
	Osanna, osanna, osanna, 

osanna al Re dei re!

Su cantiamo al Signore un canto nuovo 

e gioiosi proclamiamo che Gesù è il Re.
Lui ci porta alla vittoria, è un Dio potente.

Innalziamo a lui la gloria: egli è il Signor. 
Eleviamo su nel cielo la nostra lode 

e con gli angeli cantiamo: “Gloria al Signor”.
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